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Veste grafica di C. Maccari 

Tipografia Città Nuova della PAMOM 
Largo Cristina di Svezia, 17 - 00165 Roma 
Marzo 1996 

Il "Cristo Gitano" venerato nella cattedrale di 
Siviglia, soprattutto durante i riti della 
Settimana Santa. Per questa scultura in legno, 
Juan Martinez Montaiies, vissuto tra il 1568 e il 
1649, prese a modello un vero gitano. 
Dio è sempre lo stesso, ma il suo volto varia da 
popolo a popolo e da persona a persona che 
incontri per la strada. 
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Nel lontano 1933, 
Anno Santo della 
Redenzione, a nord di 
Roma, in una 
immensa zona poco 
abitata, ma destinata 
in pochi decenni a 
divenire un 
agglomerato di 
300.000 abitanti, 
nasceva una comunità 
parrocchiale al nome 
appunto del 
Santissimo Redentore. 
E nel successivo Anno 
Santo del 1950 veniva 
affidata ai Missionari 
scalabriniani, che già 
da tempo, però, si 
impegnavano 
pastora/mente nelle 
varie borgate della 
periferia romana. 
In questa vasta zona, 
con successivi 
smembramenti, sono 
state costituite ben 12 
parrocchie. 

a nostra parrocchia co

pre attualmente 2-3 

kmq, solcata da una 

quarantina di vie, quasi tutte 
con il nome di un monte (Mt. 

Gran Paradiso, Mt. Bianco, Mt. 

Ruggero ... ) perché su un terre

no ondulato. Al centro, in bas

so, giace Val Melaina, che dà il 

nome alla zona. 

I circa 15.000 abitanti sono 

in gran parte immigrati dal 

Meridione negli anni del secon

do dopoguerra e ammassati in 
casermoni, utilizzati anche per 
le migliaia di ferrovieri dirotta
ti dal centro alla periferia. 

Attività pastorale 

Molti i padri scalabriniani 

che, via via, si sono impegnati 
nei vari settori dell'apostolato: 
catechesi per tutte le età con 

Comunità filippina nella chiesa del SS.mo Redentore 




























































